
1 - settimana della II domenica dopo la Dedicazione (anno I) 

Lettura del libro dell’Apocalisse di       
S. Giovanni apostolo (10, 1-11) 

In quel giorno. Vidi un altro angelo, possente, discendere dal 
cielo, avvolto in una nube; l’arcobaleno era sul suo capo e il suo 
volto era come il sole e le sue gambe come colonne di fuoco. Nella 
mano teneva un piccolo libro aperto. Avendo posto il piede destro 
sul mare e il sinistro sulla terra, gridò a gran voce come leone che 
ruggisce. E quando ebbe gridato, i sette tuoni fecero udire la loro 
voce. Dopo che i sette tuoni ebbero fatto udire la loro voce, io ero 
pronto a scrivere, quando udii una voce dal cielo che diceva: 
«Metti sotto sigillo quello che hanno detto i sette tuoni e non scri-
verlo». Allora l’angelo, che avevo visto con un piede sul mare e un 
piede sulla terra, alzò la destra verso il cielo e giurò per Colui che 
vive nei secoli dei secoli, che ha creato cielo, terra, mare e quanto 
è in essi: «Non vi sarà più tempo! Nei giorni in cui il settimo ange-
lo farà udire la sua voce e suonerà la tromba, allora si compirà il 
mistero di Dio, come egli aveva annunciato ai suoi servi, i profe-
ti». Poi la voce che avevo udito dal cielo mi parlò di nuovo: «Va’, 
prendi il libro aperto dalla mano dell’angelo che sta in piedi sul 
mare e sulla terra». Allora mi avvicinai all’angelo e lo pregai di 
darmi il piccolo libro. Ed egli mi disse: «Prendilo e divoralo; ti 
riempirà di amarezza le viscere, ma in bocca ti sarà dolce come il 
miele». Presi quel piccolo libro dalla mano dell’angelo e lo divorai; 
in bocca lo sentii dolce come il miele, ma come l’ebbi inghiottito 
ne sentii nelle viscere tutta l’amarezza. Allora mi fu detto: «Devi 
profetizzare ancora su molti popoli, nazioni, lingue e re».   

 
Salmo (Salmo 17)           

Canterò le tue lodi, Signore, tra le genti 

Nell’angoscia invocai il Signore, nell’angoscia gridai al mio Dio: 
dal suo tempio ascoltò la mia voce, a lui, ai suoi orecchi, giunse 
il mio grido. Abbassò i cieli e discese, una nube oscura sotto i 
suoi piedi.  R 

Cavalcava un cherubino e volava, si librava sulle ali del vento. Si 
avvolgeva di tenebre come di un velo, di acque oscure e di nubi 
come di una tenda. Davanti al suo fulgore passarono le nubi, con 
grandine e carboni ardenti.  R 

Stese la mano dall’alto e mi prese, mi sollevò dalle grandi acque, 
perché ho custodito le vie del Signore, non ho abbandonato come 
un empio il mio Dio. Per questo, Signore, ti loderò tra le genti e 
canterò inni al tuo nome.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(14, 12-15) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: In verità, in verità io vi 
dico: chi crede in me, anch’egli compirà le opere che io compio e 
ne compirà di più grandi di queste, perché io vado al Padre. E 
qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre 
sia glorificato nel Figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio 
nome, io la farò. Se mi amate, osserverete i miei comandamen-
ti» . 
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LUNEDÌ 30 ottobre 2023 

Lettura  della  prima  lettera  di S.    
Giovanni apostolo (3, 13-16) 

Non meravigliatevi, fratelli, se il mondo vi odia. Noi sappiamo che 
siamo passati dalla morte alla vita, perché amiamo i fratelli. Chi 
non ama rimane nella morte. Chiunque odia il proprio fratello è 
omicida, e voi sapete che nessun omicida ha più la vita eterna che 
dimora in lui. In questo abbiamo conosciuto l’amore, nel fatto che 
egli ha dato la sua vita per noi; quindi anche noi dobbiamo dare la 
vita per i fratelli.   

 
Salmo (Salmo 22)           

Il buon pastore dà la vita per le sue pecore 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. Su pascoli erbosi 
mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. Rinfranca l’ani-
ma mia.  R 

Mi guida per il giusto cammino a motivo del suo nome. Anche 
se vado per una valle oscura, non temo alcun male, perché tu sei 
con me. Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza.  R 

Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemi-
ci. Ungi di olio il mio capo; il mio calice trabocca.  R 

Sì, bontà e fedeltà mi saranno compagne tutti i giorni della mia 
vita, abiterò ancora nella casa del Signore per lunghi giorni.  R 

 
Lettera di S. Paolo apostolo agli Efesini 
(4, 1b-7.11-13) 

Fratelli, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata 
che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, 
sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare 
l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. Un solo corpo 
e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati 
chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola 
fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di 
sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misu-
ra del dono di Cristo. Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, 
ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad 
altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere 
il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arrivia-
mo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, 
fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza 
di Cristo. 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(10, 11-15) 

In quel tempo. Diceva il Signore Gesù ai farisei: «Io sono il buon 
pastore. Il buon pastore dà la propria vita per le pecore. Il merce-
nario – che non è pastore e al quale le pecore non appartengono 
– vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 
rapisce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa 
delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, così come il Padre conosce me e io 
conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore». 

SABATO 4 novembre 2023, S. CARLO BORROMEO, VESCOVO  
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Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (11, 1-12) 

In quel giorno. Mi fu data una canna simile a una verga e mi fu 
detto: «Àlzati e misura il tempio di Dio e l’altare e il numero di 
quelli che in esso stanno adorando. Ma l’atrio, che è fuori dal 
tempio, lascialo da parte e non lo misurare, perché è stato dato in 
balìa dei pagani, i quali calpesteranno la città santa per quaranta-
due mesi. Ma farò in modo che i miei due testimoni, vestiti di 
sacco, compiano la loro missione di profeti per milleduecentoses-
santa giorni». Questi sono i due olivi e i due candelabri che stanno 
davanti al Signore della terra. Se qualcuno pensasse di fare loro 
del male, uscirà dalla loro bocca un fuoco che divorerà i loro ne-
mici. Così deve perire chiunque pensi di fare loro del male. Essi 
hanno il potere di chiudere il cielo, perché non cada pioggia nei 
giorni del loro ministero profetico. Essi hanno anche potere di 
cambiare l’acqua in sangue e di colpire la terra con ogni sorta di 
flagelli, tutte le volte che lo vorranno. E quando avranno compiuto 
la loro testimonianza, la bestia che sale dall’abisso farà guerra 
contro di loro, li vincerà e li ucciderà. I loro cadaveri rimarranno 
esposti sulla piazza della grande città, che simbolicamente si chia-
ma Sòdoma ed Egitto, dove anche il loro Signore fu crocifisso. 
Uomini di ogni popolo, tribù, lingua e nazione vedono i loro cada-
veri per tre giorni e mezzo e non permettono che i loro cadaveri 
vengano deposti in un sepolcro. Gli abitanti della terra fanno festa 
su di loro, si rallegrano e si scambiano doni, perché questi due 
profeti erano il tormento degli abitanti della terra. Ma dopo tre 
giorni e mezzo un soffio di vita che veniva da Dio entrò in essi e si 
alzarono in piedi, con grande terrore di quelli che stavano a guar-
darli. Allora udirono un grido possente dal cielo che diceva loro: 
«Salite quassù» e salirono al cielo in una nube, mentre i loro ne-
mici li guardavano.      

 
Salmo (Salmo 75) 

Dio salva tutti i poveri della terra 

Dio si è fatto conoscere in Giudea, in Israele è grande il suo 
nome. È in Salem la sua tenda, in Sion la sua dimora. Splendido 
tu sei, magnifico su montagne di preda.  R 

Furono spogliati i valorosi, furono colti dal sonno. Tu sei davve-
ro terribile; chi ti resiste quando si scatena la tua ira?  R 

Dal cielo hai fatto udire la sentenza: sbigottita tace la terra, quan-
do Dio si alza per giudicare, per salvare tutti i poveri della ter-
ra.  R 

Persino la collera dell’uomo ti dà gloria; gli scampati dalla colle-
ra ti fanno festa. Fate volti al Signore, vostro Dio, e adempiteli, 
quanti lo circondano portino doni al Terribile, a lui che toglie il 
respiro ai potenti, che è terribile per i re della terra.  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(12, 44-50) 
In quel tempo. Il Signore Gesù esclamò: «Chi crede in me, non 
crede in me ma in colui che mi ha mandato; chi vede me, vede 
colui che mi ha mandato. Io sono venuto nel mondo come luce, 
perché chiunque crede in me non rimanga nelle tenebre. Se qual-
cuno ascolta le mie parole e non le osserva, io non lo condanno; 
perché non sono venuto per condannare il mondo, ma per salvare 
il mondo. Chi mi rifiuta e non accoglie le mie parole, ha chi lo 
condanna: la parola che ho detto lo condannerà nell’ultimo giorno. 
Perché io non ho parlato da me stesso, ma il Padre, che mi ha 
mandato, mi ha ordinato lui di che cosa parlare e che cosa devo 
dire. E io so che il suo comandamento è vita eterna. Le cose dun-
que che io dico, le dico così come il Padre le ha dette a me». 

Lettura del secondo libro dei Maccabei  
(12, 43-46)  

In quei giorni. Il nobile Giuda, fatta una colletta, con tanto a te-
sta, per circa duemila dracme d’argento, le inviò a Gerusalemme 
perché fosse offerto un sacrificio per il peccato, compiendo così 
un’azione molto buona e nobile, suggerita dal pensiero della risur-
rezione. Perché, se non avesse avuto ferma fiducia che i caduti 
sarebbero risuscitati, sarebbe stato superfluo e vano pregare per i 
morti. Ma se egli pensava alla magnifica ricompensa riservata a 
coloro che si addormentano nella morte con sentimenti di pietà, la 
sua considerazione era santa e devota. Perciò egli fece offrire il 
sacrificio espiatorio per i morti, perché fossero assolti dal peccato.  

   
Salmo (Salmo 129)         

Lavami, Signore, da tutte le mie colpe 
Dal profondo a te grido, o Signore; Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti alla voce della mia supplica.  R 

Se consideri le colpe, Signore, Signore, chi ti può resistere? Ma 
con te è il perdono: così avremo il tuo timore.  R 

L’anima mia è rivolta al Signore più che le sentinelle all’aurora. 
Israele attenda il Signore, perché con il Signore è la misericordia 
e grande è con lui la redenzione.  R 

  
Prima lettera di S. Paolo apostolo ai   
Corinzi (15, 51-57) 

Fratelli, io vi annuncio un mistero: noi tutti non moriremo, ma 
tutti saremo trasformati, in un istante, in un batter d’occhio, al 
suono dell’ultima tromba. Essa infatti suonerà e i morti risorge-
ranno incorruttibili e noi saremo trasformati. È necessario infatti 
che questo corpo corruttibile si vesta d’incorruttibilità e questo 
corpo mortale si vesta d’immortalità. Quando poi questo corpo 
corruttibile si sarà vestito d’incorruttibilità e questo corpo mortale 
d’immortalità, si compirà la parola della Scrittura: / La morte è 
stata inghiottita nella vittoria. / Dov’è, o morte, la tua vittoria? / 
Dov’è, o morte, il tuo pungiglione? / Il pungiglione della morte è il 
peccato e la forza del peccato è la Legge. Siano rese grazie a Dio, 
che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo!   

  
Lettura del Vangelo secondo Giovanni   (5, 

21-29) 
In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Come il Padre 
risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli 
vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma ha dato ogni giudi-
zio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio come onorano il Padre. 
Chi non onora il Figlio, non onora il Padre che lo ha mandato. 
In verità, in verità io vi dico: chi ascolta la mia parola e crede a 
colui che mi ha mandato, ha la vita eterna e non va incontro al 
giudizio, ma è passato dalla morte alla vita. In verità, in verità io 
vi dico: viene l’ora – ed è questa – in cui i morti udranno la voce 
del Figlio di Dio e quelli che l’avranno ascoltata, vivranno. Come 
infatti il Padre ha la vita in se stesso, così ha concesso anche al 
Figlio di avere la vita in se stesso, e gli ha dato il potere di giudi-
care, perché è Figlio dell’uomo. Non meravigliatevi di questo: 
viene l’ora in cui tutti coloro che sono nei sepolcri udranno la sua 
voce e usciranno, quanti fecero il bene per una risurrezione di vita 
e quanti fecero il male per una risurrezione di condanna».  

GIOVEDÌ 2 novembre 2023, COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI MARTEDÌ 31 ottobre 2023 

Lettura  del  libro  dell’Apocalisse di S. 
Giovanni apostolo (18, 9-20) 

In quel giorno. I re della terra, che con Babilonia si sono prostitui-
ti e hanno vissuto nel lusso, piangeranno e si lamenteranno a 
causa sua, quando vedranno il fumo del suo incendio, tenendosi a 
distanza per paura dei suoi tormenti, e diranno: / «Guai, guai, 
città immensa, / Babilonia, città possente; / in un’ora sola è giun-
ta la tua condanna!». Anche i mercanti della terra piangono e si 
lamentano su di essa, perché nessuno compera più le loro merci: i 
loro carichi d’oro, d’argento e di pietre preziose, di perle, di lino, 
di porpora, di seta e di scarlatto; legni profumati di ogni specie, 
oggetti d’avorio, di legno, di bronzo, di ferro, di marmo; cin-
namòmo, amòmo, profumi, unguento, incenso, vino, olio, fior di 
farina, frumento, bestiame, greggi, cavalli, carri, schiavi e vite 
umane. «I frutti che ti piacevano tanto / si sono allontanati da 
te; / tutto quel lusso e quello splendore / per te sono perduti / e 
mai più potranno trovarli». / I mercanti, divenuti ricchi grazie a 
essa, si terranno a distanza per timore dei suoi tormenti; pian-
gendo e lamentandosi, diranno: / «Guai, guai, la grande città, /  
tutta ammantata di lino puro, / di porpora e di scarlatto, / adorna 
d’oro, / di pietre preziose e di perle! / In un’ora sola / tanta ric-
chezza è andata perduta!». Tutti i comandanti di navi, tutti gli 
equipaggi, i naviganti e quanti commerciano per mare si tenevano 
a distanza e gridavano, guardando il fumo del suo incendio: 
«Quale città fu mai simile all’immensa città?». Si gettarono la 
polvere sul capo, e fra pianti e lamenti gridavano: / «Guai, guai, 
città immensa, / di cui si arricchirono / quanti avevano navi sul 
mare: / in un’ora sola fu ridotta a un deserto! / Esulta su di essa, 
o cielo, / e voi, santi, apostoli, profeti, / perché, condannandola, /  
Dio vi ha reso giustizia!».         

  
Salmo (Salmo 98)       

Il Signore regna: tremino i popoli 
Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: 
si scuota la terra. Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti 
i popoli.  R 

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo! Forza del re è 
amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è retto; diritto e giustizia 
hai operato in Giacobbe.  R 

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa 
montagna, perché santo è il Signore, nostro Dio!  R 

 
Lettura del Vangelo secondo Giovanni    
(14, 2-7) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse: «Nella casa del Padre mio vi 
sono molte dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a prepararvi 
un posto”? Quando sarò andato e vi avrò preparato un posto, 
verrò di nuovo e vi prenderò con me, perché dove sono io siate 
anche voi. E del luogo dove io vado, conoscete la via». Gli disse 
Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; come possiamo 
conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e la 
vita. Nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. Se avete 
conosciuto me, conoscerete anche il Padre mio: fin da ora lo co-
noscete e lo avete veduto».  

VENERDÌ 3 novembre 2023 


